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Ogni 
Giorno 

LA BANDIERA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

In 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito [rauco di posta. 
Prezzo anticipato ai un trimestre 

Due, 1. 60. 

DIREZIONE 
Strada 8. Sebastiano, Sumero Si, prime piano. 
Won ai ricevono lettere, plichi, gruppi ae non affrancati. 
Le asaociaiioni per le Province, cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prewo anticipato ai u» trimestre 

Franchi 7. 50» 

AVVERTENZE 
— Abbiamo più volle dichiaralo e siamo 

costretti a npelere che delle lettere sotto
scritte indirizzato al giornale resta a nostra 
discrezione it fare o non far uso ; ma che 
ideile anonime non possiam fare riè faremo 
'mai uso veruno. 

— Diversi nostri associati di Capilanala 
lei pregano di pubblicare ohe spessissimo il 
giornale è loro ritardalo e. non di rado ne 
.son privati affatto, e ciò per colpa verificala 
Iella Direzione Postale di Lucerà, e aggiun
g o chele rimostrante da ess1 prodotte a 

jquel Direttore sono riuniste infruttuose. In-
'Ochiamo pertanto dalDiretlorG«nerale del
le Poste gli opportuni espedienti perchè 
[cessi questo indecoroso abuso dell' iffizio 
che fanno taluni impiegati di quella ammi
nistrazione, clic incaglia la circolazione dei 
giornali in danno di chi paga il suo danaro 
per esserp al corrente delie politica, e in 
Idanno degli editori, de'quali arcade che sia 
I Iorio messa in dubbio l'esattezza net far le 

edizioni. 

Napoli 13 Ottobre 

ATTI INFICIALI 
Ar CITTA DOT DI NAPOLI 

— Domani Vittorio Emmauuele , il re 
Italia, l'eletto della Nazione, infrangerà 

lucila frontiera che ci divise' per tanti se
lcili dal resto del nostro paese , ea ascol-
tado il voto unanime di queste brave po
rzioni, comparirà qui tra noi. 
Accogliamo degnamente il .mandato deh 

i Provvidenza , e spargiamo sul suo pas-
(jgio, come pegno del nostro' riscatto e 
'1 nostro affetto , il fioro della concordia 
lui così grato ed all'Italia cosi neces-

(ario. 
Non più colori politici! non più partiti! 

on più discordie!...L'Italia una, come la 
-fjnano saviamente i popolani di questa 

Metropoli, ed il Re Galantuomo sieno i 
simboli perenni della nostra rigenerazione 
e della grandezza e delia prosperità della 
patria. 

Napoli 12 ottobre I860. 
G. GMUBHBI. 

A' signori Governatori delle Provincie: 
(( Signor Governatore, 

(i Ella ha ricevuto por mezzo de' (elegrafj 
il decreto che convoca il popolo per accet
tare o rigettare il seguente plebiscito : « Il 
popolo vuole I'll.dia una ed indivisibile con 
Vittorio Einm.iuuelo e suoi legittimi discen
denti n. L'importanza di questo grande al
lo, che deve decidere delle nostre sorli ed 
integrare la Naz'one, è visibile e manifesta, 
ed io credere) offendere d painotlismo del
la Signoria Vostra , se spendessi molle pa
role a iJimo.slrarlo. 

Ho creduto però mio debito esporle alcu
ne considerazioni in proposito, affinchè sia 
noto all'universale che il ministero sente C 
conosce i supremi doveri, die gli impongo
no le presenti nccos-iià. E'Ia qumdi Irns-
niellerà a Iqil'i pubblici funzionarli da lei 
dipendenti e diffonderà in lult'i lunghi della 
Bua giurisdizione la presente circolare. 

Questa nob lissima parie della Penisola , 
che si dicea Reame di N ipoli. fu sequestra
la Onora dalla vini Nazionale. Un feroce di
spotismo, che. non ha riscontro nelle storie, 
aiutalo da forze mercenarie, e dalle arti più 
inique e più vi ' , comprimendo fortemente 
il popolo . era un polena ostacolo alla re-
slaurazione della Patria Lahma. Ma uri e-
roe, seguito da un pugno di prodi, con una 
serie di prodigi, che hanno sorpreso il mon
do , rompea quel lascio di forze che sosle-
nea l'oscena tirannide, e ci liberava. Innan
zi e dietro I passi dell'uomo straordinario 
le nostre popolazioni insorsero, e la Monar
chia, fuggili va cogli ultimi avanzi dal suo e-
sereito, appena ebbe tempo di nascondersi 
nei propugnacoli d» Capua e di Gliela. 

Infrante le nostre catene, risorto il popo
lo a vila novella, acquala ora il prezioso 
drillo di pronunziarsi intorno a'suoi futuri 
destini. B sogna quindi, signor Governalore, 
che ella faccia altamente sentire ohe ora ap
partiene al popolo di queste Provincie con
tinentali di accertare per sempre la sua re
denzione e quella della intera Dalia. La sen
tenza che uscirà dall'urna nel dì 21 del 
corrente, mese rivelerà alle nazioni, se la 
(erra del Sannio e della Magna Grecia . ove 
si udì per la prima volta il nome sanlo d'I
talia , ed ove sorse la prima civiltà d'Occi

dente . sia degna di far parte delia gran fa 
miglia Italiana. 

Il Ministero ha la fiducia , che le genu 
lYapoltiene per italianità e fermezza di pro
posito non si mostreranno minori di quelle 
della Toscana e dell'Emilia, e che esse 
compiranno l'opera .slupenda del paino ri-
soigimenlo, fondando con libero volo li 
grande Monarchia Italiana, 

8ignor Governalore. Ella adotterà i più ci 
ficaci provvedimenti, affinchè sia repellalo 
il drillo che hanno tutte le opinioni di ma 
infestarsi liberamente.Impedisca qualunque 
violenza che. soito qualsiasi proleslo, possa 
turbare la coscienza de'cittadmi, uè permei
la che con minacce ipocrite o faziose sia al
terato l'atto solenne. 

Il Re magnanimo è alle nostre porte. In
vitato dal Dittatore egli non viene sospinto 
da ambizione di nuovi dominii, ma dall'am 
bilione nobilissima di rendere l'Italia affli 
Italiani. • * 

Egli viene a capo de! possente esercito 
che in pochi giorni lucrava dalle orde m e / 
cenane due i.'tro nobili Provincie. 

La più beli i accoglienza che nói possiaiv 
largii, si è lucila di proclamarlo con libero 
Cd un.mime suffragio fle d'odia.Così il pò 
polo di questa meridional parte, della Peni 
sola avrà la gloria di suggellare il patio d'u 
more, che già stringe con nodo indissolubi
le Italia e Vittorio Emmanoele. 

Giorgio Pallavicino — Radiale Conforti -
Luigi Giura Paxqwile Scura - Amilcare Ar> 
gutfcsota — Giacomo Coppola. 

MINISTERO Dia INTERNO E POLIZIA 
A'Governatori dHln Provincie. 

Le giunte provinciali, scrinatoci de'siiflraui de 
popolo raccolti innanzi u||,. «l'unto circondariali 
sul plelv'scito,proposto col 'lecreto duuli 8 di oue-
cto mese, si riuniranno il giorno ;>9 dìi questo me
se medesimo, 

' ' suprema corte procederà allo scrutinio tre 
nerale de'von il giorno 6 di novembre 

Napoli li otluhre I860. 
Pel Ministri) — Il Direttore 

Firm. — RAFFELE LADBISH 

— Il D rettore dell'Inl-rno risolve iffarmaliva 
meni? il dubbio, se i religion professi abbiano c« 
paciià di votare sul plebiscito. 

Decreti II ottobre, 
— L'Orfanotrofio di M irina è distaccato da «nono 

dell'Esercii», e suro amministralo a parte. 
— Sono destituiti i consiglieri della Gran Cork 

de'Couii Giuseppe Silvestri e Francesco Echanu 
e nomi.iaii m loro vece gli nvv. Michele Solimene 
e Giuseppe Saffioli, 

— Il Marchese di l.ulerza Pietro Pere; Wav-ai 
rete è noninato Avvocato Governatore del Banco 



e 11 Barone Giuseppe Carbonili, vice-presidente 
del Banco, è destituito. 

— Il signor Nicola de Siervo, «ila presidente del 
tribunale di commercio di Napoli, è nominalo uni-
roiniglr4lore generale dell» Cassa di Ammortizza
zione e Debile Pubblico in luogo di I). Raffaele 
Cinger messo al miro. 

— Il conle Francesco Viti è nominato ammini-
Mralor generale del Demani" Pubblico, Cas«a 
<!'Ammortizzazione e Gran Libro in lungo di D-
Carlo Colombo messo al ritiro. 

— Il marchese di Cacravone sig Raffaele Petra 
è nominalo ispet'ore generale al Gran Lituo in vece 
di D. Fraccesco Villani ritirato. 

— Il sig. Luigi Daniele è promosso Ammmìslra-
lor Generale dt'D.izi Indiretti. 

— A Rosa Barbarisi fu Saverio, vedova, è con
cessa una pen^inne di grazi» di annui due. 131), 
riversibile per metà, moria lei, alla figlia Luisa. 

Art, I. Sono destituiti' il Principe di Petrulla; 
il Principe di Carini; il Conte Guglielmo Ludolf; 
ti Cav. Giuseppe Gaieoia . innati slraouliiuri e 
ministri plcnipoteuziarii della cessata Mouaichia 
dei Borlioni: 

Il Conn Luigi Cito; il Comm Cherubino Forlu-
unto; il Dui a di S. Paolo ed il Cav. Alessandro 
MicberotiA iinaricali di affali: il Principe d'AUo-
iP'inle: il fìirone Saverio Fava, ed il Comm Giu
seppe jMirccllri segretari! di legazione; il Cav. Giu
seppe Riimirez console di 1. classe di Malta; il 
big. Cav. Giovanni Ruiz offlziale di 1 classe del 
Ministero e Slato di gì affari Ksleii; il sig. Dnme-
nico Carboni Ih ufll/iale di 2 classe e il sig Fulco 
Beniamino Ruffo tdlì/idle soprannurneiano. 

Ari. 2. Sono esonerati dalle loro funzioni: il 
sig. Cav. Giuseppe Caimlarj. e il Barone Antonio 
Win-peare inviali sliaordinaii e ministri plenipo
tenziari!: il Barone Sclnnu ki r; il sig. Aclinic U-
lisse; il sig. De la Belinaye Omni segieiam di le
gazione: il sig. Colimi. F'-lice Prota cancelliere di 
legazione, ed il Mg. Hubert usciere di legazione. 

Art. 3 I ministri ed inviali all'esiero della ces
sala Monarchia, gl'incaricati di affiri i segrelarii 
di lega/ione, i cancellieri di legazione e g'i agenti 
diplomatici di or>ni naiura, dei (piali non 6 parola 
nei precedenti articoli sono messi in disponibilità, 

Ait 4. Saia nomili.da una Commissione di scro
llino per esaminare la condotta dei consoli, vice
consoli, alunni consolari e cnnsoli di 3. classe, e 
per provvedere sulla lorn sorte. 

— Conlinua/ii>ne del rapporto del signor Scia-
loia come miinslro delle finanze : 

{v. il n. 62) 
Per le materie filamentose, come canape, lino, 

luna e si la. pei Inni lì ali e pei loro lessuii sarà 
adottala la Tanfla ila lana, si pei che più semplice 
e meno giavnsa, sì perché essa esenta da ogni 
dazio t'entrata di delie materie nello strilo grezzo; 
il che non è in Ila Tariffa n qmlctana Ma la ragio
ne ilei da/io su' lila'i e so' tessuti iivri hbe ad es
sere un po'maggiore, veduto che tulle qtusle 
merci lian pigaio Un'oggi tasse alti-smie. B >sta 
dire, clic su' filati di lana vi 6 u i drillo di < idrata 
di Due, 3.» a '5 il cantalo, e so quelli di canape 
di Due. 20 o 23. Su' tessuti poi vi sono delle lasse 
da Due. 45 a I2i» e pm il caldaio Ciò non per
tanto queste consiilerazmni se menano da un iato 
a far usare de' tnuoti per laU unlusirie, non so
sto dall'auro laio da tanto che delibano far ia-eia-
ìe neppur temporaneamente su'loro proilnili tasse 
niollo gravi, ni loro condizion non è per cerio 
inferiore a quella delie in 'usine somiglianti nel 
reslo d'IiaiM G'i npilicii di lana, di canape e Imo 
non sono qm menu aiilichi che colà, ne meno 
piovveduii di mai clune e>l ordigni più moderni 
uè meno nei In di tingili capitali «be peimelt.mo 
l'iirltmluziniic di incidili am he migliori D'altra 
«pai te non è di lieve conio il vantaggio che essi 
-Olio pi r liane dalla introduzione, esente ila ugni 
dazio, delle mnieiie gie/ze. Olire a ciò i dazn a 
peso su'filati piotegyono la protezione di quelli 
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di numeri b issi che sono i soli che forniscono I 
nostri op'licii, e favoriscono d'altra parte l'indu
stria assai OHI larj.i de'tessuti Uni e di svariale 
fogge, Siccln1, se non fosse per gli altissimi dazii 
che h m linnr i colpito l'entrata li tali merci, nulla 
si opporrebbe a far a biliare per essi la Tariffa 
italiani Lami le, coin'- mi-uri transitoria e sol
tanto per «itemi ire gli effetti di un istantanei) ab-
b.iss.i'ij -nlo in mezzi» a circostanze poco fivnrp-
voli, può a ii'netiersi un aum min eccezionale alla 
TinfTì iii'> lesi ni per questi articoli E poiché 
per essi sono inviliste 'I i questa Tariffi delle tasse 
d il 12 al 16 per cento, si è procurato di fissire 
tein turane unente adri dritti che vadano dal IS 
al 2 l per cenio. 

Le mitene jrez«> da filare saranno, come di 
sopra si è n dito, esenti d.i drillo di entrata Pel 
solo culo MÌ ni isioppi si dorrebbe, fare eccezione. 
La s 11 priiilii/jiuie ni queste provm io è slata ar-
lillcialiaerile rmri'cmita di un dazio gravissimo 
di Otic Id a cintilo sul Colone slraniero ; e to
glier qii'st'i, nella sui Iniililà id un trillo, si>b 
beni; ne la pi ili M non or i lurrebb s grave p 'riar
danone atteso alh facilità dì <l ire altra destina
zione a'terreni e .Invali a colori'', pure Ira par 

| ancor lare il breve leni > i a ciò n 'C 'ss ino se ve 
ramenle non vi è lornaconio a coniiuuare quella 
coliura, e per uniform irsi leinpni'an.'dmiiiite alla 
prnvvii|en/,a presa in S ciba di udu re quella lassa 
a duciti i, pi'ipoii,'ii di seguire la stassa norma 
per queste Provincie. 

P.ei filili e l'Ssuii di e itone, alle ragioni delie 
di sopra in favore di uni lasja eccezionale s ipra 
ogni alira sp-cie di filali e tessuti si agspu.(ne 
quest'altra della lassa provvisori i sulla miteria 
grezza ; è quindi mestieri e 111» ni cnrrisno ide.nza 
am-tie di uni lai'1 lassa sieno aecre»-lull i dirilli 
di entrali su'filati e le-suti di cotone ; e ciò Si è 
fatto nell'annessa Tabella. (continua) 

GHON icTflVPOLIT INA 
DISPACCIO ELETTRICO 

/ / Gwemihre ie FrUlIUl 
al D>Uitr>re, a> lf/>ii?lri e l al
le Autorità tulle limjo la li
nea : 
— L'esercito Piemontese 

composto di SOM no nini è en
trato qiesta mUtina nel He-
gno. 

10 qui rio ricevuto il gene
rale Cialiini fra gli evviva di 
queste popolazioni, il quale 
do nani proo ìiarà per Pescara. 

11 Ile entrerà Domenica. 
Io lattea lóro al cornine. 

Ginlia 12 ott. ore.'ì p. m. 
Napoli 13 ottobre 18iì0. 

— L'i nportiiiz.i dui liverso ino lo onde i 
due Pro I ti itoci àu provv'liuto illa nanife-
slaznne del volo nelle provnicie, di q m « rjj 
là del Pini u n hi potuto sfuggire ni alcu
no. G orgio P ili iviemo, la cui dirittura è pa
ri all 'onore ilell'Ililid per Li quale egli ha 
tanto SOUTIO, com'»; IVI senza più il popolo 
delle provinole continentali tu comizi per 
maiides1 ire, il suo vaio sulla riunione della 
gran famiglia Hi lnn i solio il Re, Gilantuo-
ino. e quest'alt > veniva accolto con giubilo 
fri noi cone quello clic chiudeva la serie 
delle oscillazioni al ter nine delle quali ve 
devamo la p ù spiventevole anarchia. 

Non così il Murdini, lu cut prodiltatura in 

Sicilia si era finora segnalala per alti aper
tamente diretti ad avversare l'annessione, 
sotto II pretesto di pur volerla, ma non im-
mediata né incondizionata; di volerla se e 
quando si fossero compiute le risapute im
prese di Roma e di Venezia. Il Mordini seri-
iiva benissimo che all'avvicinaisi di Ite Vit
torio Emmanuele. nel cui nome egli sta fa
cendo della Sicilia sì aspro governo. le po
polazioni lo avrebbero acclamato Be ctonie-
ro con ardore, e il plebiscito avrebbe avuto ' 
luogo Ira l'entusiasmo universale. 

Questo pericolo bisognava schivare, ed al 
trionfo dell 'annessione opporre un estremo 
colpo. Il proditlalore di Sicilia non ha esi
talo a tentarlo; ed ha speralo nelle inevita
bili lungaggini e nel possibile municipalismo 
d'un'iihsemblea . il volo della quale debba 
precedete il plebiscito. 

Mentre noi deploravamo queste difflcollà 
preparate alle popolazioni Siciliane e l'agi
tazione che han suscitala nelP isola , la di
missione del Pallavicino è venula a mener
ei di nuovo in pensiero del nostro fatto pro
prio. Imperocché, se sono esalte, come ab-
biam luogo di credere, le spiegazioni che 
si danno, il nostro Proditlalore sarebbe sta* 
to condotto a quesla determinazione appun
to dall'oppos'Zione in cui egli si è trovato 
col suo collega d'oltre-Faro la quale sareb
be stata messa a proflUo dalla Segreteril 
Generale, superstite a sé medesima, per 
fargli perdere l'appoggio del Dittatore. 

Eppure la franca e nobile parola del Ge
nerale Garibaldi si 6 ieri stesso fatta udire 
ai Cittadini di Napoli nunzia di imminente 
faustissimo evento P consigliatrice di con
cordia, e non altrimenti suonarono le sue 
risposte a una deputazione della Guardia 
Nazionale recatasi da lui inlerpetre de' sen
timenti e de'voti di questa popolazione. Ve
ro è che su un altro punto, su' pericoli che 
ci vengono dalla presenza in Napoli , certo 
non inoperosa , del Mazzini e de' suoi se
guaci , il Dittatore dichiarò di non parteci
pare alle apprensioni che gli si manifesta
vano, così confermando ciò che più volle si 
è ripetuto della sua indole : che la salda 
lealtà dell'animo e la più che ordinaria buo
na fede di lui lo fanno di leggieri esser gio
co degl',intriganti e de 'mascherat i mesta
tori. 

Come intanto si terminerà quesla nuova 
e sì poca asp' Hata crisi ? Il Giornale Offi
ciale di iersera reca alti con la data del di 
11 e taluni importantissimi del ministero 
che preparano l'attuazione del deerelo del 
dì 8 relativo al plebiscito. Non par dunque 
permesso di dubitare che il Dittatore non 
lasci aver corso a quel decreto; e in tal ca
so la uscita del Pallavicino non indurrebbe 
propriamente una mutazione di politica, ma 
sarebbe forse soltanto una soddisfazioue 
concessa a non lodevoli esigenze personali 
che si agitano intorno alla Dutalura. Il fatto 
non tornerebbe per avventura meno spiace
vole, ma riuscirebbe di certo meno funesto 
allo svolgimento de' nostri destini, che son 
tanta parte de'destini d'Italia. 

Noi saiemo del resto accertali che queste 
congetture non dieno in falso quando sia 
positivo che il gabinetto rimanga alla dire
zione degli affari. In ciò soltanto vedremo 
una gnrenzia che n >n si voglia abbandonare 
il programma del Pallavicino, a cui il paese 
à data un'approvazione unanime e senza ri
serva. Qualunque altro divisatuento non sa-
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ebbe scevro da p e r i c o l i a f r o n t e d e l l e m a 

iifestazioni n c u i i l vo to d e l l e m o l t i t u d i n i 
[là si abbandona con i s h m c i o s p o n t a n e o ed 
[riponente: ma da p e n c o l i s i f fa t t i ci p r e m u 

o r e i l b u o n g e n i o d i G a r i b a l d i , ne l q u a l e 
! mi rab i lmen te è p e r s o n i l l c a l o i l b u o n g e 

lo d ' I ta l ia . 

a Signor Dire lo re , 
u Avi odo cibi a n o d e fra le colonne del repu

BIKHIIIIO suo giornale t oneslreni i i coileswi e spon

mrild le notizie clu nguaiduv. i i io la oigaiuzza

mni dei Mil i t i Voloi i t i i r i i r e d i n i «lai Lombardo

flieto dalle i i i i i ipagi ie del ÌHS 49 oso pregarla 
ivoltre ancora questa velia avere la compiaceli^ 
idi annunziare , the per el ic i lo delle incessanli 
imosttanze f i t te al Ditlalore ed al ministero della 
urrà , i l signor generale Coseiiz ha . t o n mmi 

Imule di i cn I' adro , autorizzalo i l signor niag

iure Sdverio Cappelli ad organizzare i l Balla-

Itone dei i lednct , e posi ta di comandarlo I ten

unio le dovute grazie al prode generaleCosenz, 
quale ha fallo di ruto alle giuste rimostranze 

ti suoi compagni d'ordine a Venezia , e co1 \e 
lemo r iuni t i in un Corpo speciale gli avanzi dei

campagne di Curtatone , Moiiianara , Treviso e 
inezia. I l mag iore Cappell i siiiino certi rag

ungerà pienamente lo scopo: egli fu nostro i orn

inone sulle V t m te lagune, e si distinse sul 
impo cnme omino soldato facendo parie della 
gione Veneto Napolitano, che tanto si distinse in 
oeba eroica difesa. 
L'arruolamento si fa nel locale del quartiere d i 

errandola : fanLimo voli perchè tu l l i I mi l i t i ed 
Hinali accorrano vulenlieiosi ad impinguare l i

la di quesio Coi (io , e Napoli veibà m n piacere 
(I orgoglio gl i avanzi dei volouiari i del 1848*tt, 
quali accorrono nuovamente alle armi per iscac

iare l 'odialo Boi bone. 
Gradisca, ecc. 

Il già Capitano a Venezia 
VINCENZO OLIVA. 

PROVINCIE 
S A V I A HA Iti A 

Ad onore dei Sn in.un mil i tano sullo i l Coman

0 dell ' invit to Garibaldi r iport iamo poche .f inite 
arole del le dal Generale Bu io dopo la baltaglia 
el 1 ottobre. 
« Soldati della 1 Brigala, picciotti Sici l iani , io 

on credevo avi re SOII IHI I ) coraggiosi,1 valorosi 
ome voi. La v i l i ' ria del 1 ottobre al (ionie della 
■Ile, a voi dovuta , lo dinmsiia a l t a m e n t e . — 
o glorioso avete in voi snidali < he Ita breve sa

nimi general i , come mi duole avere ufl iziah che 
d lirevo saranno soldati » Viva l ' I ld ia  Viva 
lanlialdi I 
N. B. Un uffizi de Piemontese nel caffè di Euro

ì in S. Maria sentendo parlare poco bene dei Si 

ilwiii rispose  Nella camp gna del 1 ottobre 
nggini i nlo Santo si balte con ordine, ina i pic

lolli Sici l iani si ballerono .alo» osamente più d i e 
Uavi, sostenendo per Ire ore la baionetta, e ciò 
isositngo colla spada ad onore dt I veio  Pos

ino quesli incr i ia i i elogi i lenere sempre vivo lo 
urlio mar/ i . i l ' nella gioventù Si' diana, e i be i 
urlami loro dinz/. i t t dal prode Sir ibanoGenera

La Masa ottenessi ro un mirabile effetto. 

K A K I * 
— Riproduciamo dalla Gazzella di Gaeta la 
glicole comuni, azione lana dal Ministro Segrc

no di Sialo d. gli affali esteri, a tu l l i i rappre

tnianli delle t o r l i esti ri ari rediiaie posso S M. 
D. G. ) Gnela 26 *ellrint>re I hfit). 
Continuando la i air i i ia ih Ile sue inauditi usur

inoli), i l Generale Garibaldi ha pi lbb l l ta lo i lopo 
Una cnlraia tu Ha ciiià di N i )ml i , Ira diverse d i 

l'uiziom, tre di c ic l i su t qu l i i l snlioscrilto Mi

"Iro della G i o i r à , piovvisoriainenle incai icalo 
'il poi l.tfi glie d i g l i . f f . i r i t sier i , ha l 'mioic di 
humarc per ordine di I suo \ugt is io Sovrano l'at

tiuione del signor. . . invialo straordinario c M i 

'slro plempoK 1171 i r in di S M. . . . 
L'uno di lab decreti 111 data di I 7 dello andi in

. cont i 'ne l i studimi me le seguenti p a r o l e : 
l'ulti 1 bastimenti da guerra 0 mercanti l i appur

c tenenti allo slato delle due Sic i l ie , arsenali,ma

« let tal i di nummi sono nggri gali alla squadta del 
« Re d'Ital ia Vit louo Emmanuele, (omatidalo dal

li l 'ammiragl io l'i rano » I due ad i i nei 9 sono 
com epi i i net seguenti lei 11.un; « Tuoi gli alti 
a d i l l a puhhl l ta ou IDI uà e della amnil l i is l iaziol ie 
i d e i l a giustizia aiaiino emanali ed int i tolal i in 
« nome di S M. Vi t t imo Emnianui le Re d ' I t a 

li i la. — I uggì fit del lo Malo , delle pubbliche 
« lUl l i i i l i i lsirazlom, i d t pubbl ic i nl l izui i l , avialillO 
« lo Sii ninni della l i t . l l asa di Savoia i un In I eg

ei genda di Volano Emmanuele Ile d'I iai ia ». 
Quando sul prmcipiu della spedizione, che l 'Eu

ropa allunila ma impossibile v ide da quadro me

si , i l gabii iet i i i di rNapnii domandava oel l i spiega

zioni al Governo Po rio mese, i l conte di Cavour 
rispondeva in nome di S. M.>a ida , the quel l i a l 

lental i contro il di i l io del le gì idi si fai evann con

Iro 1 sum ordini e di . Inarata espressamente che 
nel prendere la bandiio* di Sardi gna e assumete 
i l nume di Vil lorm Emmanm le , i l generale Gari

baldi commeiieva un aito di manifesta ed oiiniua 
Usuri azione. 

Ma malgrado queste espitene dichiarazioni, le 
ìniprt se pirain he 1 onimnaon a preparai si nel ter

r i tor io pieuumice. Dai 6 di maggio ult imo sino a 
queslo d i . più di 5 mila uomin i , legni , vapori , 
ed anche ai ng|n rie  imo ut di pubbl i , amente dai 
porl i di Genova, Livorno e Cagliari . Ulllzi.di del 

l'ainiala Sali la, uieuib i l di I pai lamentìi i l i Torino 
venivano a dingir i le opeiaziotn ni in lan e pol i t i 

che del eoo loi l iern della uivas one. Numerosi co

mital i agivann senza misb ro t min a Tonin i quanto 
a Genova per provocare e inanienere la insurre

zione del nosi io U m i l i n o . L > fotza sdamerà si 
combinava con la rivoluzione interna eici la lu pò 

I tenl f melile da queslo aiuto. La occupazione della 
So i l a , e l ' invasone di una parie del continente 
Napoletano sono siale IH foizose emisi guenze de l 

la inconcepib'le lol ieianza dt I Piemonte! massi

me dopo la dichiarazione del conte di Cavour del 
20 maggio. 

E un nlre che i porl i degli Siali Sardi servivano 
di asilo l i iv iol bile a questa si andalusa pirateria, 
meulre ( b e l a bando ra del Picmnttle ne copriva 
le bande, le fortezze " I 1 legni , le relazioni tra 1 
gi i lmiei l i i l i Tonno e Napoli erano | diche ed 
un inn i '  I to del Ite di Sar legna ai ereditalo presso 
S. M assicurava ugni giorno, e l ino alt* ultima 
ora i l Sovrano delle Due Sici l ie delle amicbevuli 
dlspiisjznmi del suo Sovrano. „ 

Com i l idnle l ino al l 'u l t imo momenlo, desideroso 
di evitare nuovi coufl tu al l ' I ta l ia, appoggiandosi 
nel suo mcontrasiabilc di r i t to , S. M. sii diana spe

rava respingere la invasione e finir la guena sen

za aggiungere alle d t f l h o ' l i miei ne le quistmni 
i nn rnazionau. Ma le cose son venule ad un punto 
in ette e forza fare appello alla ragione, alla giu

stizia e al l ' in ien ss<> i l più legi l l imn di Rompa. 
Le bande organizzale nei porl i di uno Stalo 

aimco li,inno nei up da una pai le coiisideievole d i 
qtn sui lt< gno e la sua capn.de 

La rivoluzione non precnieva affatto la loro 
mai eia, ma la se nudava e la stguiva 

I l (.ape nella invasione, asiinn imo la <lill.il(tra, 
I fa un dono ilell.i fio.la napoletana a quelln stesso 

Snviano, la un Ile sullo gli ordini di un sU() Animi 
l ag lm, comanda clic si tenda la giustizia m i suo 
nome e gli attribuisce tu l l i 1 t i lou della sovranità 
111 ima aiti l i a Motiaii tua clic c< >I it DÌ l .1 da solenni 
t rat ta l i , forma parte di gl i Sial i indipendenti di 
Europa. 

Nel protestai e nella lorma più drcisa ed ep l i 

ciia in nome dei R sU , August" Signtne contro 
questi ulti di i isuipazione e di violi nz.i, i l sullo 
st r i l lo eri de suo lovt re 1 Inani ire l'aMenz'ime di 
S. h. . . sul nuovi) . ' r i l lo pubblico (h i lab latt i 
tendono a stabilire in Ila culla co mcml i ia Euro 
pa. I l governo l i S M spera ancora d ie i l Ite di 
Saldi gna si afl i i ' i tera a resp ngere con la imle

gnazione clic si conviene liba leaba questo rega

lo offensivo al suo nume delia 11 dia e di I terr i to

rio di un sovrano anni 11, f Itogli da un uomo d i e 
egli slessti Ila 1 b am.iln i i su ipa ime. 

I l governo di S M eie le 1 he 10 vista dei (lisa 
siri 1 dei mali prnduib dalla ci 1 essivi ed inespl i 

cabile 1 i i t l i ion/.i i l . I governo Sardo, i l Re di Sar

degna non pennellerà p iù , che i l suo nome e la 

sua bandiera sei vano ad invasione di uno stato 
pacif ico, allo spargimento di sangue innocente, a l 
conrulcamento dei irailatt che formano i l dir i t to 
pubbl ico Europeo. 

IN è lascerà pure di protestare contro questo 
nuovo t i tolo di Re d'Italia proclamalo dal generale 
Gar iba ld i , che la supporre la di i ruziooe d i ogn i 
dir i t to ncoiiosi luto i d i l completo assorbimento 
degù Slati indipendenti che restano ancora nel la 
penisola. 

Ma in ogni caso, i l governo di S M. Sicil iana 
protesta di nuovo coniro 1 mentovati decreti del 
generale Garibaldi di ' hiaramlol i nu l l i , i r r i t i , i l 
legi t t imi e nulle ud nlegi urne le loro conseguen

ze appellando alla gmPzia di Europa, contro una 
condona d i e facendo del Meoi ieiraneo, mare de l 

la civilizzdziniie e del commeri 10. un campo aper

to alla piraiena, lascia ad una nazione tu l io i l 
profi t to di una conquista, senza la r isponsdbiht i 
ed 1 pencol i della guerra. 

I l .solioscrilio prega S E . , di portare questa 
comunicazione a 1 onuscenza del MIO Governo e 
cogl ie con piacere quesla opporlunnà di r inno

varle gl i attestati della sua più disdilla considera

zione F u n i . — FRANCESCO CASELLA. 
T E H A M O 

Il Governatore dì T> ramo al signor Sindaco 
d i Napoli. 

I l c o m m e s s a r i o d e l l e M a r c h e m i te leg ra fa 
c o n data d i i e n c h e c o l e s i a depu taz ione g i u n 

ta co là ne r i pa r t i va a l le 3 . p. m . p e r F i r e n 

ze ed Ancona al Re. Ne d ia avviso a l le r i 

spe t t i ve f a m i g l i e . 
I l Re sarà q u i sabato p r o s s i m o . 

T e r a m o I I o t t o b r e ore 10 m i n u t i ì i . 

NOTIZIE ITALIANE 

Tonino 
— Tonno , 8 ottobre ori' 8 pon». Con lungo d i 

scorso i l dep. Ferr.iri combatte l 'annessione i m 

mediata e senza condizioni delle Due Sicilie al 
Piemonte II Ferrar i pronunciasi (ontrn Cavour 
intorno al volo di fi lucia, dicendo imo esser egl i 
a l l ' altezza della siiu nume Teme che la Francia 
assorbirà col lempo l ' I t a l i a ; fa grande elogio del 
sistema federativo. 

I l dep. friggio combalte le idee di federal ismo, 
respingi le accuse di pietnoti lesismo, e dimostra 
Y oppoitUDilà del l 'annessione immediata. 

Torino 8 ottobre 
— L a Commissione incaricala di r i ferire sul pro

getto di legge relativo alla riforma elettorale ha 
nominato a relatore i l sig. Pain i . Propone un e

niendamenlo pei fissare l'estensioni dei col legi a 
non più di bO.OOO abitant i , purché non r isult ino 
meno di 400 deputal i . 

— I l luogotenente del Re sulla proposta del Presi

denie del consiglio incaricalo del portafoglio della 
guerra ha firmalo due decret i , in tlala 6 corrente, 
coi qual i è comessa piena amnistia: A tu l l i g l ' i n 

scr i l i i che nella leva operatasi in Toscana per l 'an

no I M i l si reseio refrattar i , porcile si presentino 
at t oman i l i di P l i c a e ompariunenl i entro (ulto i l 
prossimo novembie per soddisfare ai loro dover i j 
ed a lu t t i 1 mil i tar i appartenenti ai Corpi delia Re

gia Manna imnnsiti 0 coud untali per reato di d i 

sei zinne semplice o enn esporlazium del cappot

to, commessa dopo i l giorno 10 di maggio pros

simo passato, con che i latitanti si presentino en

tro novembre prossimo. 

Puro che nei caso 111 cui si operasse la pron

ta i essimie dtiNapob il cav. Farmi sarebbe chia

mato a governare quella provincia come luogote

nente del H e (Espero). 

— 1 luogotenenti generali Fant i , Cialdmi e Du

randn lurnno promossi a generali d'armata. 
1 maggiori geneiuli d'a i l ig l ie i ia l a l f rè ed Actla 

furono nominali luogotenenti generali ed i l pnmo 
venne destinalo al comando dell 'art igl ier ia in Na

pol i . 
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— Torino, 7 .1 ! baron* Wmspeare, ministro di 
Francesco ti presso la nusir» Real Cm te. Ita pro-
Iettato a motivo dell' iidervenlo di Icone no-tre 
truppe negli ultimi sanguinosi combaniriienti die 
hanno avuto luogo presso Caserta. Domenica mat
tina, alle undici, ma nuova deputazione siri iana 
fu ricevuta da S. A. R. n principe di Cangnano. 
Essa è inraric.it» di presentare migliaia ni adesio
ni all'indirizzo recalo (latta prim», In quide IH sera 
stessa era stata invitala a pranzo dal Principe di 
Carignano. 

—Leggiamo neir hulépendanc? Belge : 
Lu Russia protestò a T vino coiil'tt l' entrata 

dell'armata sarda nelle line Sicilie. Questa, pro
tesi» però sembra <tvere la stessa importanza del
l' altra falla a favore d> Ilo spo 'esimo gramlu. a di j 
Toscana. Dicesi ino.tre che l'Austria non omenta I 
di chiamar centomila muuui sotto le anni, ubbia j 
Ira-messo al governo inglesi- una nota pe signi
ficargli che oggimai ess,i non può p ù impegnarsi 
in modo assoluto a rispi-ilare il principio <b| rmn 
intervento in Dalia. 

«E*K#I4 
Leggiamo ne'gioì nuli di Londra il dispaccio se

guente in data di Venezia: 
(( Le mogli e famigli de" generali ed ufficiali 

dell'eserciin aUsiriacu m Venezia bau ricevumor- 1 
dine ili lasciare iiiinn diatamctiie il territorio Ve- j 
noto, i 

T R I E S T E 
—Si legge neirOsseitiaiure Triestino del 6 ot

tobre : 
An/iuncamo con piacere che per concessione 

della competente autorità verranno nuovamente 
illuminali i fari mai ti tiriti lungo le cosi, ih IT 1-
stria. ( Gozzetta di Genoua) 

MARCHEEDUHBI.lt 
— La gÌoj« di Ancona, M-IIVC an (-arieggio del

la Gaz. di Turino, è indescrivibile. Il municipio 
avea stabilito un dono di i.0,000 fianchi in primo 
reraimenlo che fossi sal o all'assalto. L'assalto 
non ebbe lungo, ma la somma fu sp. sa a favore 
dei soldati : ci fu corte bandita : lutti i caffè e le 
osterie sono aperte pei nostri soldati. 

v— 9e siamo bene informati una divisione del
l'esercito si sarebbe imbaicaia suda finita ni An
cona, e g à sarebbe in via olla volta di Napoli. 
En'altr* divisione è yià ai contini degli Abruzzi 

(kxpvro . 

— Il re è parlilo da Ancona, ed ha pubblicalo 
un proclama ai popoli di Sicilia e di Napoli, inri-
Bmtldlì alla votazione. Due terzi dell'esercito che 
slava nelle Marube e m ll'Umbria ha già passale 
a quest'ora la frontiera n ipolitana. 

Se non siamo male informati, nel giorno slesso 
>n cui le nostre tuppè passavano la Inumerà na
poletana, il gabinetto aviebbe ni.imi,da una circo
lare ai proprh ruppre^eolmiV press.» le torti esie-
re per isptegare i mmìvi di oaz onalnà e d'ordi
ne che indussero d governo a quel passo. Esso 
non poteva rimanere indifferente e passivo nella 
lolla fratricida ode arde viva itell'lialia meridiona
le e che impedisce ade popolazioni di esprimere 
liberamente i proprii voli. 

Codesta circolare si può considerare nome un» 
risposta indiretta ale rimostranze falle dal haroo» 
Win-ppare per l'miervento di alcune nostre troppe 
nella sanguinosa gioì nata dei Volturno. {&iiin.) 

H O H t 
—Non è vero che il Papa ubbia lascialo Roma co
me diceva»! a Parigi. 

—Il generale, Gnyon è nominato comandante le ' 
divisioni militari di occupazione in balia. 

— Anche ni trasfi-rim-nto del cadavere ili'ì ge
nerale di Pimod.in alla Basilica di Sarda Maria in 
Trastevere avvi-nulo il 2 avevano assistito, oltre 
gli ufficiali pontificii,il geuei.ile dcGojttn con al
tri generali fi idHc/g'i dell'annata francese. Se
condo una corrispondenza da Roma del Monde, 
sul feretro del generale, accompagnalo a Ruma 
dal conte de Conronel, dal come di Miiepnìj, 
dal signor de Renneville, e dal principe di bignè, 

UMM Mivwininnm ILI >Mm,i»iwwiSu»iii.wjr.'i 

ilgtnerale Caldini aveva fado scrivere queste 
parute : « Il generale Ciaidini alla signora mat-
chesa de Piniodau : 

« Le ire oou vanno al di là del rogo », 

NOTÌZIE ESTEISE 
FRANCU 
l»Alt I«. l 

— Dispaccio particolare della Perseveranza, 
Parigi $ ottobre 

Ditesi che la convocazione del oiigo »»<> avrà 
luogo appena le tru. p»' cariti occuperanno Napo
li. Si oà per positivo che in {/oglier.a sani procla
malo lo sialo d'assedio. 

Il prìncipe Cuza è giunto a Costantinopoli. 
RISMA 

V t H * l t t A 
DISPAICI ELETTRICI 

(Aiji'iìziit Renter.) 
Pers. Londra, 7 otiobr», sera, 

— L'inipr-raioie Aies-.miro arriverà a Varsavia 
il 20. L imperatore d' Ausir<a ed il Principe Reg
gente di Prussia ti sino allesi il fi. Il principe 
GmiM'hak' w e gli ambascialori russi » Bellino } 
Torino. Vp ruta, nonché i minis.ri Schb miu e 
Reciiberg saranno puie piesepn » Varsavia 

li dispaccio annum alo é ÌDaiìy AVws che lord 
, J"hn Russell avi ebbe ilo cito al conte m Recbberg 

coiiieiiipoianeanienle a quello del 3j agosto .spe
dilo ad Hudson, non esiste. 

Parigi. 8 ottobre, ( nera ). — Il conte di Kisse-
leiT parie domani per Varsavia II conle di S bou-
Titloff p;n lira g ove 1. >i assicura che d sig di 
Baiabme non andrà a Varsavia. Non e ancora de
ciso se il barone di Bnumw vi »i recherà. 

pitrssiA 
BEHMMO 

— Il governo stanco dei t'ostinala opposizione 
della Camera alla ad ogni proivedimenlo l'brrale, 
si è finalmente deciso « porvi efficace rimedio. 
Senza ricorrere al mezzo che gli indicava la pub 
bbea opinione di modificare la Cosuiuzmiie, ha 
nominato tolto in un tratto 18 membri a vii» nella 
Camera dei signori. Inoltre tati alcune ella fu ac
cordalo il diritto di imm'ii, rsi ciascuna un rap-
pres'-nlanle :i Vila nella Camera stessa. Quesi'e-
jiergico provvedimenio ha una grand, impnrtan 
2« e fu applaudilo dalla nazione , la sui inaggio-
runia è liberale. 

AUSTRIA 
\ « E ^ V * 

rr- Scrivesi da Vienna al a Giumella di Etbtr-
fetd, in data del 2U seitembre 

Si assicura m 'circuii arisiocraiici che l'impera 
loie abbia dichiaralo al granduca d'Assia Darm
stadt ch'esili accluderebbe una Costituzione ai suoi 
tU'idiii quando avesse deposio la sue spada, ma 
non prima Ahum uffh iah generali di quelli che 
contornano l'imperatine dicono (piasi la stessa co
sa; e se ne può concludere che l'Austria sia alla 
vigilia d'ima glande crisi , iieppmcbè gli Unghe
resi sono deliberali a riconquistare i diritli e pri
vilegi loro, ed è c> rio ch'essi coniano -opra aitili 
est' mi Si suppone che considerevole quandi-i dì 
armi sia stata imrodotUi nel paese 11 non ili Kus-
smh è ritornato popolare, e si preietide . pe l'ai), 
turila abbia in quesiì giorni «pquesiraio carte mo
netale m nome di Kossuth; fra l'altre, biglieili di 
1,200 fiorini. 

UNGHERIA 
l ' E M B 

— Scrivono al /Vorrt da Pesih 1° ottobre: 
L'orduie inattesi! della leva anticipata di cento 

nula uomini f sparire i giovani l'uri dopo l'altro. 
Bene o male armali si rit'i-ano nella fnresin di B.i-
Ivntiy risoluti a fare In guerra da gutrilla. Non si 
sa precisamente in qua! parie della foresi,, ribbia-
no stabilito il loro quartiere generale . ne- donde 
e come ricevano viveri Bisogna credere che si 
faccia più chiasso che non merili la cosa. 

Certo egli è che il governo fc e end.ire un bat
taglione nella foresla , ma queslo battaglione es
sendosi scomposto in esploratori, non ne lornaro-

M M P W M j w — B W — M J W . m f w » " t t W » j M i i w i ^ .lumiir Milli» Uf^mt 

00 che pnehi. Vuoisi lullavia che nessun sobilli 
sia statu ucciso, ma che coloro i quali mancami) 
all'appello avevano prnfiftao dell'occasione pi 
unirsi a quel primo nucleo -li guerrilla. 

SPAGNA 
Mtl»H » 

Madrid , 8 - Un Decreto conserva 1' anno 
pensione vitalizia di Sto mila reali al già ducn 
Parma: dice che il duca di Mmiipenster abbisi 
ferto al papa il suo palazzo u Siviglia. 

AMERICA 
XIJOVA-JOH.K 

— Wa'fter, l'inirepido (iiibiislii re dell'Amcrlt 
del Sun, non riempierà p>ù il mondo del rumor 
dellp »uc arrischiale intraprese. 

Il 2t ag isio , cosi redo a sgomberare Truxilto 
dietro la imimazione di un vapore inglese, eglil 
fallo prigione da Mvarez con 10 de'suoi seguii 
sulle sponde di Rio nero. 

Consegnilo alle autorità dell'Honduras, egli! 
fucilato con uno de'suoi compagni d'armi. 

ULTIME NOTIZIE 

DISCORSO DI GARIB4LDI 
(Dal palazzo della Foresterìa) 

— Vi sono dissensi e tumulti in. quesi 
capitale. Sapete da chi mossi? 

Da quelli che m'ànno impedito di con 
battere con 45mila volontari gli Austriac 

Da quelli che l'anno scorso m'impei 
rono di venire a liberarvi con 2Smila v 
lontani; 

Da quelli che mandarono La Farina 
Palermo e volevano la pronta annessioni 
cioè volevano impedire a Garibaldi di pai 
sar lo stretto e scacciare Francesco Dm 

Si è gridato morte a questo, morte 
quello; a'miei amici! Gl'Italiani non del 
bono gridar morto che allo straniero e fi 
loro rispettarsi e amarsi tutti, perchè tuli 
concorrono a formare l'Unità d'Italia. 

Quando vi son dissensi , venite e1 

me ; venga una deputazione non di ma 
chesi e principi, ma di semplici popolali 
ed io toglierò i mali umori e calmerò t 
animi. 

1 Ieri vi dissi che il Re sarebbe entrate 
oggi ò sue lettere.Il giorno 10 truppe Pi 
raontesi sono entrate alla frontiera di qt 
ste Provincie e fra due giorni V Emn 
nuele si metteva alla testa del suo valoi 
so esercito. 

Dunque fra pochi dì vedremo il wosi 
Re. Che questo stato transitorio passi e 
calma , con prudenza , con moderazion* 
onde il popolo Napoletano si mostri qi 
valoroso popolo che è. 

Facciamo l'Italia uua, a dispetto di t 
non la vuole. 

BOBSA D1JIAP0LI 
12 OTTOBRE 

5 per 100 Contanti. . . . bue. i 8» 1)% 
i per 100 idem D I 75 
Rendita di Sicilia idem » 8S 

I 11 Gerenle EMMANUELE F-VRINA. 
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